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Al Festival nazionale di Genova 

Curiosità e interesse 
allo stand dell'Unità 

Domande dei visitatori sui procedimenti per stampare il giornale - I processi di tra
sformazione tecnologica in corso nella nostra tipografia di Milano - Il Teleradiofestival 

Dal nostvo inviato 
GENOVA — La «ente, incii-
riosita. si sofferma a osser
vare la pagina di piombo. 
Poi la scopre nitidamente ri 
prodotta su una sottile lastra 
metallica, e la legge infine 
sul primo foglio del giorna
le che annuncia l 'apertura 
del Festival dell'Unità. Co
me viene composta la pagi
na? Quali sono i procedi
menti attraverso i quali si 
arriva alla carta stampata? 
Sono le domande più fre
quentemente ripetute dai vi
sitatori del padiglione del-
l'Unità e di Rinascita. E in
nescano un interessante dia
logo con i compagni della ti
pografia dove si stampa il 
nostro giornale, presenti qui 
r\ Genova. 

Si accendono in successio
ne una serie di pannelli fo
tografici a colori. E' la do
cumentazione dei processi di 
trasformazione tecnologica 
in corso nello stabilimento 
milanese dell'Unità. Una del
le trasformazioni più moder
ne, destinata a portare il 
quotidiano del PCI all'avan
guardia per quanto riguar
da i processi di stampa. Abo
lito l'uso del piombo, si pas
serà nel giro di un anno al
la fotocomposizione. 

Un cervello elettronico con
sente di impaginare diretta
mente i e pezzi >, la pagina 
così preparata viene « let

ta » ad alta velocità da un 
raggio « laser » ed incisa 
sulla lastra metallica da 
montare sulla rotativa. Que
st'ultima è già adattata per 
stampare col nuovo sistema 
« Dilitlio ». in grado di sfor
nare 160 mila copie l'ora. 
L'intero reparto di spedizio
ne delle copie nelle centinaia 
di località raggiunte dal n a 
stro quotidiano è completa
mente automatizzato. I gior
nali vengono contati, divisi. 
legati e fascettati con gli 
indirizzi sotto la guida di 
due « computer » diretti eia 
scuno da un solo operatore. 

Agli altri Festival i com
pagni della tipografia por
tavano una « Linotype » e la 
curiosità della gente si risol
veva nel veder scendere ve
loci le righe di piombo. Ades
so il padiglione dell'Unità è 
meno rumoroso, certamente 
più elegante con i pannelli 
luminosi a colori delle dia
positive. le gigantografie del
le prime pagine più impor
tanti di quest'anno. Ma an
che il dialogo con il pub
blico è più ricco di interes
se. I lettori chiedono di sa
pere quali vantaggi (rispar
mi di tempo e di personale, 
possibilità di accrescere le 
potenzialità produttive dello 
stabilimento) si ricavino dai 
nuovi processi. E si compiac
ciono nell 'apprendere come 
il nostro giornale si man
tenga al passo con i tempi. 

si ponga anzi all'avanguar
dia per reggere la concor
renza della grande stampe) 
capitalistica, per conquista
re nuovi spazi politici. 

Il Festival diventa, cosi 
occasione per stabilire un 
rapporto vivo, diretto, fra i 
lettori e l'Unità nel cui no
me la festa è organizzata. 
Non ci sono soltanto delle 
immagini da guardare, delle 
spiegazioni da chiedere. Nel 
padiglione è operante la 
« Redazione festival » colle
gata con Milano attraverso 
due telescriventi velocissime 
della Eurotec. Dalla redazio
ne milanese pungono in con
tinuazione i notiziari d'agen
zia, che il pubblico * legge » 
ingranditi sugli schermi ne
ri di due grandi « monitor » 
offerti dalla Voxson. 

Riprodotta in « reprint » 
viene offerta la prima pagi
na dell'Unità stampata a Ge
nova il 25 aprile del 1945 e 
diffusa non clandestinamen
te: annuncia su tutte le co
lonne: « I patrioti insorti li
berano Genova ». Un vero e 
proprio cimelio storico, que
sta prima pagina. Ma anche 
l'occasione per confrontare 
il cammino compiuto in tut
ti questi anni, sul piano tec
nico e della completezza, da 
un giornale come il nostro, 
di cui il Festival testimonia 
lo straordinario tipo di lega
me stabilito con il pubblico 
dei suoi. lettori. 

Artisti come Calabria. Guc-
cione. Guttuso, Manzù. Su
ghi e Va echi hanno offerto 
un proprio disegno in onore 
della festa. Raccolte in una 
cartella, le opere sono in 
vendita al padiglione del-
VUnità assieme a un fanta
sioso « foulard » dipinto da 
Ernesto Treccani. Anche 
questo è un modo di aiutare 
finanziariamente il giornale. 
La battaglia per la libertà 
di informazione e per la de 
mocrazia in Italia passa co
me è ben noto anche da qui. 
dai mezzi economici indi
spensabili a tenere in vita 
strumenti di comunicazione 
alle cui spalle non vi sia il 
potere capitalistico. 

La festa di Genova offre 
in tal senso un altro signi
ficativo esempio: quello di 
Teleradiofestival. con le sue 
molte ore di vivaci e molto 
seguite emissioni, realizzate 
con la collaborazione della 
redazione dell'Unità oltre a 
quella di numerosi operatori 
volontari. La stazione di Te
leradiofestival è destinata a 
vivere soltanto le due setti
mane della festa. Essa però 
propone un piccolo modello 
di un uso « diverso » de! 
mezzo televisivo capace — ci 
auguriamo — di aprire oriz
zonti e interessi nuovi nel 
pubblico democratico dei te
lespettatori. 

Mario Passi 

II programma di oggi 
S P A Z I O A N I M A Z I O N E ( O R E 1 8 ) — Animazione per I ragazzi 

a cura dt l la cooperativa culturale « Spazio aperto ». 
C A M O C L I ( O R E 1 6 ) — Nel porticciolo prove aperte di « Moby 

Dick », regia di Mario Ricci. 
P I A Z Z A G R A N D E ( O P E 1 7 . 3 0 ) — Dibattito su « Violenza e 

terrorismo » . Partecipano A . Tortorclla, L. Basso, R. La Val le . 
E. Sanguinei! e C. Fracanzani. 

A U D I T O R I U M ( O R E 1 7 , 3 0 ) — Dibattito internazionale sulla « Par
tecipazione della class* operaia alla gestione delle imprese: 
esperienza a confronto ». Per i l PCI partecipa O. Borghini. 
Intervengono M . Buza per il sindacato ungherese, I . Vertes, 
del PC magiaro, K. Rade e Bre dal CC della Repubblica croata. 

CENTRO M U S I C A . SCIENZA E I N D U S T R I A ( O R E 1S ) — C o n t e 
renza di Mar io Baroni dell 'universi!! di Bologne, sullo svilup
po storico della musica « ex machina » . 

T E R R A Z Z A SUL M A R E ( O R E 2 0 . 3 0 ) — « Insieme ballando » con 
l'orchestra « Mario • I Saggi » (ingresso con consumazione 
lira 1 . 0 0 0 ) . 

S P A Z I O C I N E M A (ORE 2 0 , 3 0 ) — « Cinema e emigrazione »: • Pana 
• cioccolata » di Brasati. 

PALASPORT ( O R E 2 1 ) — Concerto jazz con Lester Bowle Oulntet, 
Art Ensemble o l Chicago e Enrico flava Quinic i (ingresso 
lira 2 . 0 0 0 ) . 

T E A T R O < B » ( O R E 2 1 ) — Recital del cantante portoghese di 
fado Carlos Do Carmo (ingresso lire 1 . 0 0 0 ) . 

T E A T R O « C » ( O R E 2 1 ) — Dibattito su « E n t e localo e inter
vento educativo nella scuola ». Partecipano Mar io Lodi e gli as
sessori alla P . l . dei comuni di Bologna, Mi lano , Modena, Pi
stoia, Tor ino, Venezia e Genova. 

A U D I T O R I U M ( O R E 2 1 ) — « 80» della nascita di Bcrtolt Brecht ». 
Recitai del teatro nazionale di Weimar ( R D T ) . (Ingresso l i 
re 1 . 0 0 0 ) . 

S T A N D P O L O N I A ( O R E ) — Esibizione di danza, musica e acro
bazia del gruppo « Mortale ». 

A L B A R O ( O R E 2 1 ) — Alla piscina conclusione del torneo inter
nazionale di pallanuoto (ingresso lire 2 . 0 0 0 ) . 

S T A N D RDT ( O R E 2 1 ) — Esibizione del complesso musical* 
« Gustrow ». 

CENTRO M U S I C A , SC IENZA E I N D U S T R I A ( O R E 2 1 . 3 0 ) — Ta
vola rotonda su « Creatività * razionalità nella musica e nella 
scienza ». Intervengono Carlo Bernardini, Sylvano Bussotti, En
rico Chiamcci, Francesco D* Mar t in i , Giuliano Toraldo DI 
Francia, Bernardino Fantoni, Giacomo Manzoni , Luigi Pesta-
tozza, Luca Lombardi e Alessandro Sbordoni. 

S P A Z I O C I N E M A ( O R E 2 2 ) — « Tutte le domeniche mattine » di 
Turr i , con L. Modugno e L. Endrigo (ingresso lire 5 0 0 ) . 

L'accusa pensa di aver individuato il personaggio in Raffaello Straziota 

«L'innominato numero 1» della Lockheed 
era un notabile de «amico» del PSDI? 

Ovidio Lefebvre non ha mai voluto dire il nome1 di colui che gli suggerì di pagare le bustarelle 
Le domande del presidente dei commissari - Udienza terribile per Luigi Qui e Mario Tanassi 

ROMA ~ « L'innominato nu- , 
mero 1 », colui che suggerì, 
secondo la versicne di Ovi
dio, di pagare le tangenti al 
« partito del ministro della Di
fesa » ha ora un nome? Il 
presidente dei commissari di 
accusa sembra sicuro: tutto 
lascia credere che questo per
sonaggio sia Raffaello Stra
ziota, noto alle cronache più 
che per la sua professione 
(era avvocato) per le sue e-
stemporanee scalate politiche. 
le sue campagne elettorali 
fatte con i gelati regalati ai 
ragazzini sul litorale laziale. 
Il nome è venuto fuori all' 
improvviso al termine di una 
udienza che pure aveva riser
vato non poche sorprese gra
zie ad una serie di stringenti 
domande del giudice Gionfri-
da che hanno finito per riti
rare in ballo Luigi Cui. Nuo
ve ombre pesanti sull'ex mi
nistro democristiano si sono 
così addensate e i penosi ten
tativi di Ovidio Lefebvre (an
cora di scena) di escludere 
l'esponente democristiano dal
la vicenda sono caduti nel 
nulla. Anzi alla fine della 
udienza sono restate duo cer
tezze che certo non faranno 
piacere alla difesa di Giri: 
Luigi Olivi, fratello di un de
putato de. amministratore 
dell'Ikaria società di Vaduz. 
entrò nell'affare perché ave
va la chiave per arr ivare al 
ministro democristiano: la 
Lockheed sin dalla prima fa
se delle trattative aumentò il 
prezzo degli aerei per inglo 
bare anche le tangenti. 

Ovidio Lefebvre prima 
dell?, vacanza estiva ave
va sostenuto durante un inter
rogatorio che costui era un 
uomo politico che solo in un 
secondo tempo aveva saputo 
essere iscritto al l 'al i» degli 
avvocati e che comunque -si 
trattava di personaggio ben 
addentro alle segrete cose del 
sottogoverno. Tuttavia Ovidio 
disse di non poter precisare 
la data della morte. 

Cosi ieri la domanda: 
« Quando è morto questo in
nominato'.' ». Ovidio ha capito 
subito che sotto c'era un tra
nello dell'accusa e ha rispo
sto... di non voler rispondere. 
Ma Dall'Ora ha incalzato: 
« E' Straziota Raffaello, detto 
Dante, il famoso innominato 
numero 1 ». In aula è sceso 
il silenzio. Questo nome al 
cronista è nolo. Dal 1970 al 
1971 è stato consigliere comu
nale de a Roma, subentrando 
ad un altro eletto. Nel 1971 
si inserì a forza nella lista de. 
ma fu poi escluso da una de
cisione degli organi direttivi 
del partito il che non gli im
pedì di fare ugualmente la 
sua campagna elettorale. 

Dopo contrasti con gruppi 
di potere democristiani (era 
considerato un amico di Pe-
trucci), si avvicina al PSDI. 
partito nel quale vantava in
fluenti amici come l'onorevo
le Lupis. il quale, alla morte 
di Straziota. fece pubblicare 
commossi necrologi insieme a 
Giovanni Amati, big dei cine
ma romani e al costruttore 
Caltagirone. Comunque Ovi
dio non ha voluto dare nes
sun aiuto. 

Straziota è morto nel 1976, 
appunto come aveva detto 
Ovidio in un precedente in
terrogatorio. ed era avvocato 
anche se non esercitava e 
nessuno lo conosceva con que
sta qualifica: tutti sapevano 

Continua in Abruzzo la manifestazione « dell'Amicizia » 

A Pescara la DC si autocompiace 
Dal nostro inviato 

PESCARA — Da sei gior
ni il più grosso partito italia
no è impegnato, in questa 
e festa dell'amicizia ». a met
tere in scena se stesso: non 
e^me è, ma come si imma
gina di essere. O. forse, co
me amerebbe essere. 

t Della DC, ovvero i trara
gli della perfezione > è in pra
tica una "piece" in due atti 
in scena ogni giorno con un 
interrallo per l'ora di pran
zo. Al mattino si assiste, dal
le poltrone confortevoli di due 
salette cittadine, ai monologhi 
virtuosistici di consumati pri
mi attori: per lo più mini
stri in carica oppure a ripo
so dopo lungo esercizio del 
potere. Al pomeriggio, e di 
sera, il palcoscenico — fra-
sferitosi tra le reminiscenze 
dannunziane della Pineta di 
Pescara — si gremisce in-
vece di una folla di attori 
anonimi che si occupano di 
recar testimonianza dell'Or
goglio d'i Partito. 

E' l'Orgoglio di Partito è 
una virtù nuova che molti 
democristiani si accorgano di 
aver scoperto, un anno fa, 
alla prima « Festa dell'amici
zia », a Palmanova. Solo che 
di questo allora quasi si stu
pirono, oggi invece per que-
Ile si ammirano. Diritto in

contestabile. Ma siccome, per 
il modo in cui sono state or
ganizzate le cose, nessuno può 
opporre a questo accentuato 
autocompiacimento il tonico 
benefico della critica o co
munque della discussione, va 
a finire che ogni manifesta
zione. politica o culturale, 
ogni discorso, pubblico o pri
vato. si trasformano in inni 
all'unicità, insos'.iluibilità. e-
sclusività della DC. Gli tal-
tri ». quelli che alla festa non 
ci sono perché non invitati, 
esistono solo — a quanto pa
re — per impedire che la DC 
tragga a salvazione l'Italia 
e il suo popolo (che per al
tro essa governa da treni' 
anni). 

L'altra mattina, ad esem
pio. il solito uditorio e scel
to » di 200 persone, giornali
sti. funzionari di partito, par
lamentari e qualche attivista, 
che segue i vari dibattiti, ha 
avuto la possibilità di sentir
si spiegare dall'onorevole 
Bassetti come « per merito 
della DC la questione del 
Mezzogiorno sia passata dal
l'utopia alla scienza ». Se le 
cose sono andate male lo 
stesso, il guaio sta. come ha 
acutamente osservato il mi
nistro Donai Cattin. «nel de
mocraticismo che continuia
mo ad espettorare » (chiedia
mo scusa, ma è testuale). 

Troppe consultazioni fz que
sto governo, si è lamentato 
(ma non ha annunciato che 
lascerà il suo posto); e per 
concludere se l'è presa con 
le « fasi unanimistiche come 
quella degli ultimi due an
ni ». 

Qualche altra schicca*? Ec
co qua. L'audacia dell'onore 
vole Gara, che parlando del
la necessità di una nuova 
classe dirigente meridionale 
non ha esitato a chiamare 
in suo soccorso l'autorità di 
una citazione di Salvemini 
(ma a Napoli questa sua am
mirazione non risulta»; e, 
per finire, K perenloria affer
mazione del ministro Stam-
moti, secondo il quale e la DC 
si è sempre battuta per da
re una casa agli italiani ». 
Saranno stati i baraccati a 
non volerla. 

Dentro l'area della festa, 
l'eco di queste dichiarazioni 
arriva, per la verità, molto 
attutita: soprattutto perché 
di case. Mezzogiorno ed altro 
ancora si parla molto poco. 
Sembra che tra gli ctands 
e i tendoni della pineta d* 
Avalos si faccia del proprio 
meglio per dimostrare che 
quella « dell'amicizia » — co
me recita lo slogan su una 
delle tante pubblicazioni pre
parate per l'occasione — è 
una grande festa paesana: è 

la DC dal volto popolare che 
non dimentica le sue origini. 
di essere nata come < parti
to delle plebi rurali ». Dome
nica pomeriggio, per godersi 
questa « festa paesana » han
no varcato il cancello nella 
pineta quindicimila persone, 
che hanno pagato mille lire a 
testa: e certo altre ancora 
che non hanno pagato niente. 
Tra i pini hanno trovate, buoni 
ristoranti dai €p:atti tipici*. 
un paio di spettacoli « im
pegnati » (un dramma tea
trale ispirato a Maria, e un 
balletto classico), e tanta di
sco-music. Va bene per la fe
sta; ma non sarebbe stato 
il caso di ricordarsi che que
sto partito nato come espres
sione delle * plebi rurali » ha 
da un trentennio responsabi
lità di governo? 

Sull'argomento ha agito una 
specie di rimozione, non si sa 
quanto inconscia. Senza, per 
la verità, che fossero in molti 
a dolersene, anche tra i gio
vani che sono stati, cor. il 
loro lavoro volontario, parte 
importante nella organizza
zione della festa. A Palmano
va, l'anno scorso, più di qual
cuno si meravigliò di una cer
ta f r iracifà politica » del mo
vimento giovanile. Quest'an
no, se c'era, non se n'è ac
corto nessuno. Gran parla
re di « partecipazione ». gran 

che era uno che si interessava 
di operazioni immobiliari. (E' 
stato iniplicnto anche nella 
speculazione edilizia del quar
tiere romano della Magliana). 

Dall'Ora: •. Se non era co ! 
nosciuto come avvocato, allo J 
ra come era aoto? E ancora, 
suo fratello Antonio lo cono
sceva? ». 

Ovidio: « Può essere che 
fosse dilaniato commendato
re e non so su Antonio lo 
conoscesse ». 

Era ovvio, a questo punto 
che doveva essere sentito An
tonio. 

Dall'Ora: * Conosceva Stra
ziota? V. 

Antonio Lefebvre: « Sì, co
me credo tutti i romani ». 

Dall'Ora: * Ila avuto rap
porti d'affuri con lui? ». 

Antonio Lefebvre: « No, 
mai ». 

Dall'Oro: * Eli no, lei quan
do acquistò la casa sulla Cas
sia si è servito di un pre
stanome, ricorda?... ». 

Antonio Lefebvre (imbaraz-
zatissimo): «A/a... veramen-
te... credo che fosse Pellis-
sone il socio fondatore della 
società che acquistò l'immo
bile.. Il venditore non lo ri
cordo, forse era il conte Mar
co da Zara? ». 

Dall'Ora: « Non Straziota?». 
Antonio Lefebvre: « Il conte 

era suo amico... può darsi ». 
Dall'Ora: « No. Straziota 

rappresentava non il eonte, 
ma lei come compratore! ». 

Dunque Straziota era intimo 
dei Lefebvre sin dal 1957, an
no in cui la villa fu com
prata. 

Di amici altolocati. Stra
ziota ne ha avuti tanti: nel
la sua villa di Capri spesso, 
dicono le cronache, è stato 
visto l'ex presidente della 
Repubblica Giovanni Leone. 
mentre donna Vittoria è sta
ta fotografata più volte con 
la moglie dello stosso Stra
ziota. 

Brutto colpo ma più che 
per i Lefebvre per gli ex mi
nistri che già ne avevano ri
cevuti molti durante le prime 
ore di interrogatorio di ieri 
di Ovidio. Gui in particolare 
ha « accusato » i chiarimen
ti che si *ono avuti sul ruolo 
di Olivi sempre considerato 
un uomo del team del mini
stro de. L'uomo è apparso 
sempre più come un vero e 
proprio intermediario che fu 
pagato per la sua opera fino 
al 1971: altro che poitaborse! 

p. g. 

Il PCI: come bloccare 
le super-retribuzioni 

HOMA — Il PCI. alla riaper
tura della Camera, chiederà 
l 'immediata discussione di li
na proposta di legge (già 
presentata e firmata da Na
politano e Di Giulio) con la 
quale, in pratica, si chiedono 
tagli alle punte più alte nelle 
retribuzioni t rnmlte l'inter
vento fiscale. Questo è possi
bile obbligando le aziende a 
rendere pubblici, scrivendoli 
nei bilanci, tut t i gli stipendi 
e i benefici aggiuntivi, oltre 
lo stipendio, di cui godono 
soprattut to 1 dirigenti. 

Su queste questioni si sof
ferma Iginio Ariemma. re
sponsabile della sezione 
problemi del lavoro del PCI 
in un'intervista al settimann-
le « Il Mondo ». « I comunisti 
— ha detto t ra l'altro A-
riemma — hanno sempre 
sostenuto che l 'austerità deve 
essere un'occasione per at
tuare un cambiamento ma 
anche per realizzare misure 
di eguaglianza. Pertanto non 
si possono chiedere sacrifici 
ai lavoratori senza varare 

contemporaneamente misure 
perequativi ». I comunisti — 
prosegue « Il Mondo » — 
chiedono l'attuazione entro 
settembre di un « pacchetto 
equità » che oltre a questa 
misura sulle retribuzioni, 
preveda la regolamentazione 
delle liquidazioni più alte e 
la rapida attuazione di alcu
ne misure sulle pensioni. Per 
le liquidazioni: abolizione 
dell'anzianità convenzionale e 
l'unificazione della b.iso di 
calcolo ti dirigenti, per e 
.sempio, hanno un mese e 
mezzo di liquidazione per 
ogni unno di lavoro). Per le 
pensioni: fissazione di un let
to e confluenza di tutti i 
versamenti nll'Inns (e non 
agli istituti au tonomo. 

« I comunisti — precisa A-
riemma — non dichiarano 
guerra a nessuno: alcune mi
sure di uguaglianza vanno 
però at tuate subito, sia pure 
cercando l'assenso delle parti 
interessate e. quindi, senza 
dover ricorrere a interventi 
legislativi di autorità ». 

Ad insegnare non saranno più solo le donne 

Anche il maestro nella «materna» 
Da quest'anno una parte delle nuove nomine sarà fatta senza distinzione di sesso 
La sistemazione in ruolo dei maestri elementari dopo la legge sul precariato 

ricorso al verbo « migliorar
ci ». gran « gustarci la nostra 
identità »: ma non molto di 
più. Per Zac si stravede. 

Ci si preoccupa invece di 
prepararsi, soprattutto orga
nizzativamente. a certi ap 
puntamenti, come le prossime 
elezioni universitarie; e si 
punta insomma a f'ccuj>are. 
adesso in forma più consape 
vole, lo spazio che in modo 
forse inatteso le organizza 
zioni democristiane. e più an
cora quelle cattoliche, intra 
vedono aperto alle loro inizia 
tire. La questione è di sape 
re * perché ». e di che cosa 
questo spazio si vuole riempi- » 
re: ria sembra che. forse sot
to l'impulso di una inaspet
tata soddisfazione, non ci sia 
troppa fretta di rispondere. 
Per ora c'è molta più atten
zione ai t quiz » di storia del 
partito che. con relativo pre
mio, propone ogni giorno il 
« Popolo ». Quanto ad altre 
vicende del passato, più o me
no prossimo, la mostra foto- i 
grafica (unica) dedicata a ' 
questi trent'anni di Italia re
pubblicana. ammonisce che 
dalla denuncia di chi ha ap
profittato della crisi * a dan
no della comunità » cresce lo 
mala pianta dello e scandali
smo ». Vada retro, satana. 

Antonio Caprarica l 

ROMA — Nella scuola ma
terna cade una vecchia bar-
scuola materna è intervenuta 
segnare non ci saranno più 
solamente le maestre ma fa
ranno il loro ingresso nelle 
aule anche i maestri . Una 
parte delle nuove nomine, in
fatti, sarà fatta finalmente 
senza distinzione di sesso. 
Perchè una parte? Nonostan
te la legge sulla « parità ». le 
nomine sono ancora regolate 
da disposizioni che prevedo
no esclusivamente la presen
za del docente-donna. Ma a 
permettere adesso l'inseri
mento del maestro nella 
scuola materna è intervenuta 
la legge sul precariato della 
scuola, approvata dal Parla
mento nei primi giorni del 
mese di agosto. 

« Gli insegnanti elementari 
iscritti nelle graduatorie pro
vinciali permanenti — si leg
ge infatti nell'articolo 10 — 
possono chiedere di essere 
nominati nel ruolo degli in
segnanti delle scuole materne 
statali della provincia, nel 
limite del 50 per cento dei 
pasti vacanti e disponibili 
per ciascun anno sino al 
1980 81...». La barriera, quin
di, cade per il momento solo 
per i maestri già iscritti nelle 
graduatorie permanenti. Na
turalmente, il problema do
vrà essere definitivamente 
superato modificando le 
norme relative ai requisiti 
necessari pt.-r il conferimento 
dei nuovi incarichi. 

Ma per le scuole materne 
le novità non si fermano a 
questo solo aspetto, vediamo 
infatti che cosa cambia nella 
materna dopo l'approvazione 
della legge sul precariato. Fi
no allo scorso anno accanto 
all 'insegnante era prevista 
l 'assistente: una « figura mi
nore ». costretta spesso a la
vori dequalificanti, che aveva 
come principale compito 
quello di aiutare le maestre: 
ma dopo l'approvazione della 
nuova normativa nelle scucle 
materne non ci saranno più 
le a «-stenti . 

Naturalmente, non vuol dir 
eh*- queste lavoratrici (oltre 
9.000) verranno mandate via 
dalla scuola. « Con decorren-
za. ai «oli effetti giuridici. 
dall'inizio dell'anno scolastico 
'77 78 — sostiene infatti l'ar
ticolo 7 della leijge sul preca 
ri^'.^ — !e assalenti di ruolo 
e le a c u e n t i incaricate a 
tempo indeterminato nelle 
scuole materne statali sono 
collocate di ufficio nei ruoli 
delle inscenanti delle mater
ne statali » ourchè siano •> 1-
nite del necessario tit.oV» d ; 

•=t;;d:V» o Vi rK>s>e.-so de«l>.bi 
Iit.T'io-ir. j , c assistenti om«-
di ab.hta/.iive possono diven 
tare inse<nar.ti d; ruolo solo 
dono il superamento d: un 
cors i s o c i a l e abilitante: 
quelle prive di titolo di stu
dio .saranno invec? iscritte in 
soprannumero nelle categorie 
r seeu tho del personale non 
docente. 

L'abolizioro della figura 
dell'assistente è senza dubbio 
un fatto positivo perchè ten
de a spostare l'impostazione 
che h? finora avuto la scuola 
materna, considerata come 
momento e assistenziale J e 
non ì n \ c t e tome istituzione 

capace di fornire ai bambini 
contenuti formativi. Anche 
per le insegnanti incaricate a 
tempo indeterminato (oltre 
12.000). che hanno prestato 
servizio negli ultimi due an
ni. la immissione nei ruoli 
avviene « previo superamento, 
qualora noti fornite del 
prescritto titolo di abilitazio
ne, di un corso abilitante 
speciale della durata di non 
meno di duecento ore di le
zioni. organizzato durante 
l'intero anno scolastico ». 

E ancora: l'articolo D af
ferma che « l'orario di fini 
zionamento delle scuole ma
terne statali è di otto ore e 
può raggiungere un massimo 
di dieci ore giornaliere, an
che su proposta del Consiglio 
di circolo. A ciascuna sezione 
sono assegnate due insegnan
ti. Non si dà luogo ad asse
gnazione di insegnanti ag
giunte ». L'orario di servizio 
per le insegnanti sarà di 30 
ore settimanali (fino allo 
scorso anno erano 36) per le 
a t t in ta educative e di 20 ore 
mensili per le al tre mansioni 
legate al funzionamento della 
scuola. Nei casi in cui il fun
zionamento della materna 
« sia inferiore a dieci ore 
giornaliere, le due insegnanti 
sono tenute ugualmente al
l'assolvimento dell'intero ora
rio di servizio ». Il prolun
gamento dell'orario sa rà co
munque deciso tenendo conto 
delle situazioni presenti nelle 
xarie realtà del Paese: non è 
escluso, infatti, che in alcuni 
casi la scuola possa funziona
re ad orario ridotto per il 
solo turno antimeridiano. 

Vediamo adesso quali effet
ti ~vra p-T il personale della 
scuola elementare la legge 
sul precariato. Per intanto è 
stabilita l'immissione in ruo
lo, con decorrenza dall'anno 
scolastico '#<-78. di tutti gli 
insegnanti delle scuole ele
mentari incaricati a tempo 
indeterminato. Inoltre, a par
tire da quest 'anno scolastico 
e fino all'inizio dell'anno SMV 
lastico "80'Rl incluso, tutti i 
posti disponibili (nel ruolo 
normale e in soprannumero) 
degli insegnanti delle scuole 
elementari di ciascuna prò 
vincia sono destinati all 'un 
missione in ruolo dei maestri 
("quasi 38.000) iscritti nelle 
graduatorie provinciali per 
manenti. 

Per l'anno scolastico '78 '70 
è con^-ntito agli ingegnanti 
inclusi nelle graduatorie prò 
vincial: permanenti di chie
dere il trasferimento in una 
diversa srraduatnria perma
nente (le domande, secondo 
quanto stabilito da unii circo 
lare ministeriale, scadono il f» 
settembre >. Comunque. le 
graduatorie provinciali per 
m?nenti sono destinate ad 
essere soppresso untamente 
e saranno abolite romoleta-
mente a part ire daIl'ir,i7io 
dell'anno scolastico 80- "81. 
Verrà inoltre istituita una 
graduatoria nazionale ad e-
saurimenio in cui potranno 
essere iscritti gli inscenanti 
appartenenti alle graduatorie 
provinciali. L'assegnazione 
della provincia avverrà co
munque secondo l'ordine del
la graduatoria nazionale. 

Nuccio Ciconte 

Per una verifica programmatica 

Incontro tra PCI e PSI 
sulla giunta di Venezia 

VENEZIA — Il PCI e il PSI 
veneziani si sono incontrati 
ieri mat t ina per affrontare le 
questioni legate alla delicata 
situazione verificatasi a t to rno 
alla giunta di sinistra della 
città lagunare dopo il consi
glio comunale del 21 luglio. 

In quell'occasione il PSI chie
se la sostituzione del sindaco 
Mario Rigo, socialista, con un 
altro socialista, ma senza cor
redare la richiesta con moti
vazioni sufficienti. Nel corso 
dell'incontro (il primo dopo 
la conferenza s tampa di saba
to di De Michelis) Interlocu
torio. il PCI ha rinnovato la 
proposta di apr i re subito una 
verifica programmatica appro
fondita e rapida per consenti

re un rilancio dell'attività 
della giunta di sinistra fin 
dal consiglio comunale che 
si riunirà lunedì prossimo. 

Si t r a t t a di una proposta 
che il PCI aveva piecedente-
mente sottoposto all'attenzio
ne del socialisti. Quésti, da» 
canto loro, proprio in ocea 
sione della recente conferenza 
stampa avevano sottolineato 
proprio l'urgenza di una ria
pertura delle t ra t ta t ive con :1 
PCI "senza pregiudiziali". 

I socialisti si sono riservati 
di dare una risposta «Ila pro
posta comunista nella giorna
ta di oggi. Questa matt ina, a 
mezzogiorno, a Ca' Farsetti si 
riunisce la giunta comunale. 

Sterilizzazioni maschili a Napoli 

II novello Malthus 
« L'individuo medio meri

dionale è un ansioso, insicuro 
della sua sessualità ». Questo 
il giudizio perentorio di un 
certo signor Giovanni li" 
stamg, insegnante di ginna
stica e cultore di sessuologia 
a tempo perso. A dire il vero, 
di tempo sembra non perder
ne molto, se — come ha fatto 
sapere — si è prefisso lo 
scopo di sterilizzare quanti 
più napoletani (maschi) pos
sibile. La sua attività, come 
fondatore della associazione 
per la sterilizzazione (un'ema
nazione dell'ex AIED). mar
cia sicura: la prima tappa 
sarà la presentazione, il 30 
settembre prossimo, di dieci 
cardtdati alla vasectomia. 
questa volta gratuita. Succes
sivamente. la normale tariffa 
sarà invece di settanlamila 
lire. Nel frattempo, radio e 
televisioni locali danno una 
mano all'iniziativa, e ce n'è 
perfino una che trasmette te
lefonate «in diretta » di ascol
tatori che vogliono « saperne 
di più ». 

Rostamg afferma con sicu
mera: « Il servizio di steri
lizzazione è la via per intro
durre un nuovo sistema per 
limitare la natalità »; poi. una 
volta scoperto l'uovo di Co
lombo, taglia corto e non am
mette repliche: * Il nostro ne
mico principale e la disin
formazione e il pregiudizio ». 
Sembra quasi di sognare: ec 
co un novello Malthus, bello 
e resuscitato. Ma noi che ap 
parteniamo alla schiera dei 
disinformati e alla moltitudi 
ne delle unirne del pregiudi
zio, vogliamo cercare di sa
perne di più. Insomma, sia 
pure lentamente, di « accul
turarci ». Vediamo un po'. 

Gli organizzatori del centro 
napoletano danno alla loro 
iniziativa un segno, per cosi, 
dire, femminista. O almeno 
di forte appoggio alle donne, 
nel senso di enfatizzare quan
to già di drammatico esiste 
nella realtà degli aborti in 
Italia. Questo riferimento è 
falso e scorretto. Si può par 

lare di sterilizzazione maschi
le (che. attenzione, è irre
versibile) solo se la si para 
gona a quella femminile. Il 
raffronto, insomma, deve es
sere fatto tra termini omo
loghi e non mettendo su un 
piatto della bilancia la ra 
sectomia e. sull'altro i danni 
della pillola o 1 drammi del 
l'aborto. Si studi pure (e c'è 
chi lo fa) la * pillola ma
schile T. ma non si può non 
avere ripugnanza per una pra
tica violenta, radicale, disu
mana quale è la sterilizza
zione. maschile o femminile 
che sia. 

E' una ripugnanza che ci 
viene per vari ordini di mo 
tiri. Uno è morale e l'altro 
storico. E un terzo, ancora. 
demografico Sosteniamo m 
fatti che il problena vero 
e quello di regolare e noi. 
di comprimere le nascite, ff» 
portare la responsabilità de 
mogratira no-> s'Io nella ~r, 
scienza e r.^i.'vrucazione del 
In aente. ma an~he nei p;-»p? 
sociali e er jnr.-rr>i della mi 
lettirità. Sr*r,;7 x<n pa'lT-e 
dcll'invrcch'-i netito R'W.'I <y> 
polazione. che è un fe'rir-.ctr, 
ouposto ma fnrtcmen'e -,ÌT" 
ser.tr in mo.te zone e reg'nm 
italiane a ct.i-.<a del'a rtn 
trazione delln natalità 

Il motivo ir .Tale si i»*r?r 
eia con quello psico1 rj'.ci: 
quali rischi erre eh: sf -
fa'lo sterilizzare in *erm'ri 
di comulesri di castrazione o 
altri disturbi simili? Quello 
storico, infine, è decisivo. Ci 
siamo indignati quando a que
sto genere di pratiche sono 
stati sottoposti indiani o al
tre popolazioni del sottorri-
luppo. Ma un altro riferimen
to. questa volta veramente 
« storico », si impone: si legai 
William Shirer, Storia del 
Terzo Reich. nel capitolo de
dicato alla sterilizzazione e 
altri simili < esperimenti » IMI 
lager nazisti. 

g. e. a. 
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